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Giro: Moser sempre più «rosa» 
Francesco Moser, maglia rosa del Giro d'Italia, ha consolidato ieri la sua posizione in 
vetta alla classifica con una strepitosa galoppata a quasi SO km di media sui 31 km da 
Caserta a Napoli. Alle sue spalle, nell'ordine, Knudsen e Beppe Saronni, gli altri spe
cialisti, cioè, delle corse a cronometro. In campo calcistico, l'interesse della giornata 
era affidato alla serie B, dove non si sono comunque registrati risultati clamorosi, e 
alla Coppa ItaUa che prevedeva la semifinale di Catanzaro, ospite la Juventus, e 
che è finita in parità. (I SERVIZI NELLE PAGINE SPORTIVE) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In migliaia di manifestazioni e iniziative 

Dialogo del PCI 
con gli elettori 

Una giornata di contatto capillare a cui hanno partecipato militanti, dirigen
ti e candidati - L'incontro al comizio di Marsiglia con i lavoratori emigrati 

ROMA — Non sono state sol
tanto le centinaia di comizi, 
tenuti in ogni parte d'Italia, 
a rendere straordinaria que
sta penultima domenica di 
campagna' elettorale dei co
munisti; il punto di forza 
dell'azione del Partito è stato 
ieri il dialogo di massa, in
trecciato con milioni di elet
tori su tutti i grandi proble
mi politici che sono sul tap
peto. . . 

Una mobilitazione straordi
naria dei militanti del Parti
to, dei dirigenti nazionali e 
delle federazioni, dei candi
dati ha consentito un contat
to capillare con la gente: at
traverso la diffusione del
l'Unità. gli incontri di caseg
giato, le assemblee di quar
tiere. le riunioni in piazza e 
tutte le iniziative per la sot
toscrizione e per il tessera
mento. 

Una grande partecipazione 
ha segnato tutte le manifesta
zioni di massa e tutti i comi
zi. Tra gli altri, ieri mattina 
hanno parlato il compagno Al
do Tortorella a Milano, la 
compagna Nilde Jotti a Pado
va e il compagno Emanuele 
Macaluso a Messina. 

(A PAGINA 2) 

Berlinguer e Marchais 
parlano oggi a Torino 

DALL'INVIATO 
MARSIGLIA — Quando il 
compagno Berlinguer si è ri
volto in italiano ai nostri con
nazionali emigrati per dire 
loro che e siamo in un mo
mento decisivo per la storia 
italiana», per invitarli a tor
nare in massa a votare il 3 
giugno, sugli spalti dello sta
dio-velodromo di Marsiglia 
(dove ieri i leader del PCI e 
del PCF in un grande comi
zio hanno ribadito l'impegno 
di € lavorare insieme per 
un'Europa di pace, di demo
crazia e di sviluppo») mi
gliaia di volti si sono accesi, 
centinaia e centinaia di ban
dierine tricolori e rosse han
no colorato lo stadio e un 
fragoroso applauso ha sotto
lineato il perentorio impegno 
che stava scritto su centinaia 
di cartelli e striscioni: € Tor
neremo tutti a votare il 3 
giugno ». 

Si è visto così che erano 
tanti gli italiani accorsi a 
questo incontro europeo che 

non a caso si svolgeva nel 
cuore di una regione della 
Francia profondamente se
gnata da una tradizione di 
amicizia, di solidarietà e di 
lotte comuni, « cementate — 
come ha detto Berlinguer — 
negli anni difficili dell'enti-

G.C. Pajetta . 
fra gli emigrati 

in Belgio 
Appassionata manifesta

zione elettorale del PCI ie
ri a Bruxelles, dove il 
compagno Gian Carlo Pa
jetta si è incontrato con i 
lavoratori italiani emigrati. 
Il rientro per le elezioni 
politiche ' si preannuncia 
massiccio. Per il Parla
mento europeo invece gli 
emigrati potranno votare 
presso i consolati. 

(A PAGINA 5) 

grazione politica clandestina 
sotto il fascismo e poi nella 
fase drammatica della lotta 
di resistenza contro i fasci
sti e i nazisti », lotte fin da 
allora condotte dai comunisti 
e non solo negli interessi dei 
due popoli, ma anche di quel
li dell'Europa ». 

La presenza di Berlinguer 
a Marsiglia ha offerto quin
di anche l'occasione di rian
dare a quei tempi e di risco
prire i segni di quel passato 
dì lotta. Così è stato quando 
sabato mattina siamo anda
ti a trovare la modesta e 
anonima casupola al n. 14 
della rue Charlotte nella pe
riferia operaia di Marsiglia, 
dove dal 1941 al 1945 si tro
vava nascosto all'indirizzo 
della compagna « Bergami
ni ». moglie del compagno 
Stefano (Willy) Schiapparelli, 
il centro estero del partito. 

Tra queste pareti, per tut-

Franco Fabiani 

SEGUE IN SECONDA 

.- Merce molto vecchia, ve
re anticaglie. Insieme a un 
diffuso odore di muffa. Co
si — con un armamentario 
di questo genere — la De
mocrazia cristiana partecipa 
alla ' campagna elettorale, 
volgendo gli occhi indietro, 
agli anni in cui l'edificio del 
proprio prepotere non presen
tava crepe di sorta, e im
maginando che l'Italia degli 
anni Ottanta possa essere la 
copia tirata a ciclostile di 
quella degli anni Sessanta, o 
addirittura degli anni Cin
quanta (i tempi dei fasti de
gli Sceiba, dei Gonella, dei 
Fanfani). 

Ottica nostalgica, ma an
che illusoria e perciò perico
losa. Quando Fanfani (inter
vista di ieri a Repubblica) 
pensa al dopo-elezioni, lo fa 
con un solo assillo: quello di 
avere garantite solide basi 
alla centralità e al dominio 
incontrastato della DC. Per 
questo chiede la maggioran
za assoluta se non per le 
sole liste dello scudo crociato 
almeno per lo schieramento 
dei partiti centristi, dai libe
rali ai socialdemocratici. E 

* per fare che cosa? Semplice-
niente per restaurare un si
stema di potere che è in sfa
celo. e che ha trascinato l'I-

- talia in una crisi che è anzi
tutto una crisi di certezze. 

Davvero una bella prospet
tiva, specialmente se la si 
guarda alla luce di tutto 
il ragionamento fanfaniano, 
che fa perno su altri due 
elementi: 1) l'invito ai so
cialisti a tornare a una col
laborazione di governo nella 
quale ~ — pur cambiando 
quanto si vuole le forme — 
sarebbe sempre la DC a det
tare condizioni leonine; 2) il 

Il balzo indietro 
che Fanfani 

vorrebbe 
« no » ai comunisti, motivato 
con l'argomento vecchio e 
pretestuoso secondo cui la 
presenza del PCI nel governo 
e nella maggioranza — sono 
parole del presidente del Se
nato — sarebbe non « con
sentanea ^con le solidarietà 
internazionali di cui il Paese 
ha bisogno», e dunque in 
contrasto con volontà e pres
sioni straniere solo generi
camente indicate. 

Odore di vecchio, appunto. 
Ma ciò non diminuisce e an
zi aggrava la responsabilità 
di chi oggi fa uso di questi 
argomenti, come se si fosse 
ancora al '48 e allo sfilatino 
di pane impastato con farina 
americana. E' una vergogna. 
Chi ragiona cosi mostra pri
ma di tutto di non aver fi
ducia nell'Italia, nelle sue e-
nergie, e nella sua capacità 
di sapersi presentare nelle 
sedi internazionali con la di
gnità di un Paese ubero e 
non soggetto ad alcun tipo 
di sovranità limitata. 

Anche nel '76. e poi nel 
'77 e nel '78, nei vari pas
saggi cioè della collabora
zione limitata tra le forze 
democratiche, vi fu chi dis
se cose analoghe, giurando 
sull'effetto catastrofico che 
l'avvicinamento dei comuni
sti all'area di governo avreb

be avuto sul quadro delle 
nostre collaborazioni interna
zionali. L'esperienza dimo-

aperte alla realtà di oggi? 
Si rischia di cadere nel ri
dicolo soltanto a ipotizzarlo. 
L'unico paragone che può 
farsi è con la conservatrice 
signora Thatcher o con il de 
bavarese Strauss. E' un pa
ragone che alla DC va bene? 
Vuole, essa, presentarsi alle 
elezioni schiacciandosi sul
l'immagine del conservatori
smo più chiuso? Padronissi
ma, ma lo dica chiaramente. 
Montanelli ne sarà felice, al-

stra che questa posizione era - tri (nel campo cattolico, e 
basata sul falso. Dal t ri
schio Italia », dai pericoli in
combenti di collasso econo
mico, siamo passati a un 
quadro certo difficile ma co
munque assai diverso, e a-
desso tutti riconoscono — 
come anche ieri testimoniava 
Andreotti — che la situazio
ne si è fatta incomparabil
mente più solida anche per 
il contributo di quel tanto di 
solidarietà che c'è stata (no
nostante le contraddizioni 
de). Questa è l'eloquenza dei 
fatti. 

Dalla parte di chi ragiona 
come Fanfani sta invece, in
sieme all'arroganza di chi 
difende strenuamente le pro
prie posizioni di potere, la 
pretesa di presentarsi come 
interprete autorizzato della 
Comunità europea, del Patto 
atlantico e di chissà quante 
altre entità d'oltre confine. 
Millantato credito. Chi rap
presenta un uomo come Fan
fani? L'Europa e l'Occiden
te in blocco, no di certo. 
Può parlare forse a nome 
di Brandt o di Schmidt? Può 
essere considerato vicino a 
forze cattoliche, o liberali, o 
socialdemocratiche europee 

anche in quello democristia
no) molto di meno. 

Ma se si imbocca questa 
strada si deve sapere che 
non si mette solo in gioco il 
clima della campagna elet
torale — cosa importante di 
per sé —, si compie anche 
una scelta per il e dopo » 
sbagliata e rovinosa. E di
nanzi a orientamenti come 
questi che si manifestano nel
la DC, appare sempre meno 
comprensibile il discorso e-
lettorale che va svolgendo 
Craxi (l'ha ripetuto anche ie
ri, con un'intervista al Cor
riere della Sera): la promes
sa socialista di una € stabi
lità» fondata sul ritorno a 
una collaborazione di gover
no con la DC della quale non 
vengono però fissate le con
dizioni politiche. 

Qui sta un, punto-chiave 
della discussione pre-eletto
rale. Se domani le condizio
ni dovessero risultare ugua
li o anche somiglianti a quel
le ipotizzate da Fanfani, si 
tratterebbe comunque di un 
gran balzo indietro. Per que
sto occorrerebbe sbarazzare 
ora il campo dalle ambigui
tà. Ma la segreteria del PSI 
è d'accordo? 

Dopo l'improvviso voltafaccia delle aziende pubbliche per i metalmeccanici 

I contratti dell'industria 
nuovamente bloccati 

Oggi riunione della segreteria CGIL-CISL-UIL - Domani manifestano gli edili - Scioperano gli sta
tali a Milano (niente aerei) • Il calcolo politico di Intersind e Federmeccanica (nonché del governo) 

im-r ' 

Sfilano per Roma duecentomila «penne nere» 
ROMA — Se alla sfilata lungo i Fori Impe
riali hanno partecipato ieri mattina non me
no di duecento mila alpini, si calcola che 
irf questi due giorni Roma sia stata invasa 
da un numero almeno doppio di « penne ne
re » che nella capitale sono tornate dopo più 
di dieci anni per il tradizionale raduno na

zionale. La sfilata si è svolta alla presenza 
del Capo dello Stato che sabato aveva rice
vuto nei cortili del Quirinale una numero
sissima delegazione. Un manifesto di saluto 
è stato affisso sui muri di Roma dal nostro 
partito. (A PAGINA 4) 
NELLA FOTO: gli alpini in via d«i Fori Imperlali. 

I rinnovi contrattuali, dopo l'improvvisa interruzione delle 
trattative tra FLM e Intersind, per le aziende pubbliche, sono 
di nuovo bloccati. Il negoziato per i metalmeccanici è infatti 
pressoché interrotto anche con Federmeccanica, per le azien
de private, e Confapi, per le aziende minori. Altre categorie 
si apprestano a nuove lotte: cosi gli edili che scioperano 
domani per otto ore, cosi i chimici che hanno deciso otto 
ore di scioperi articolati fino al 12 giugno, cosi i tessili che 
hanno annunciato una riunione per domani. Un punto sulla 
situazione contrattuale che investe inoltre il pubblico impie
go (giovedì sciopera il parastato, oggi statali fermi a Mila
no) verrà fatto oggi dalla segreteria CGIL-CISL-UIL. Anche 
la FLM ha convocato il proprio Direttivo. 

£' stata una farsa. Kttorc 
Massacesi, presidente dell'Inter-
sind (l'associazione della azien
de a Partecipazione statole) e 
dell'Alfa Romeo, si e compor
tato come uno dei tanti figli 
del ramificato impero democri
stiano. E' come se avesse cam
biato maschera: ha smesso quel
la sorridente .e benevola dello 
imprenditore illuminato, pron
to al dialogo, disposto ad una 
trattativa costruttiva, è ha in
dossato quella del padrone du
ro e ringhioso, tanto cara, in 
questi ultimi tempi, a Guido 
Carli, ma soprattutto a certi 
uomini della DC e del gover
no. Questo è il senso della bru
sca interruzione del negoziato 
tra FLM e • Intersind. Ora i 
contratti sono di nuovo in al
to mare. I padroni privati rag
gruppati nella Fcdermcccnnica, 
infatti, avevano già inviato il 
loro « messaggio » imperioso a-

La Digos l'avrebbe individuato 

Caccia al capo 
del terrorismo 

in Toscana 
Come si è giunti all'arresto degli otto accu
sati di far parte delle « squadre proletarie » 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Dopo l'arresto 
di otto persone, fra cui quat
tro donne, accusate di far 
parte delle e Squadre proleta
rie», una formazione terro
ristica particolarmente attiva 
a Firenze e in Toscana e 
strettamente collegata con 
«Prima linea», la caccia è 
rivolta ora al capo, all'orga
nizzatore e all'ideologo del 
gruppo. Su questo personag
gio gli inquirenti mantengo
no il più stretto riserbo. Si 
sa però che il ricercato è un 
giovane professore universi
tario fiorentino, sospettato da 
tempo di essere collegato con 
le formazioni terrorìstiche che 
agiscono in Toscana. 

Il suo nome era stato fat
to più volte; da tempo era 
nel mirino degli inquirenti, il 
suo appartamento era stato 
anche perquisito. Ma non era
no mai riusciti a raccogliere 
prove certe della sua attivi
tà eversiva. Nella sua abita
zione venne sequestrata anche 
un'agenda in cui vi erano tra
scritti una serie di numeri e 
nomi. Il professore si rifiutò 

di rivelare cosa significavano 
quei nomi e quei numeri. 

La svolta nelle indagini sem
bra sia avvenuta con la sco
perta di due covi delle «Squa
dre proletarie», uno dei quali 
in via Guelfa, nella zona del 
mercato centrale. La Digos 
fiorentina avrebbe messo le 
mani su una miniera di do
cumenti che avrebbe permes
so d'infliggere un duro colpo 
al terrorismo toscano. 

La scoperta dei covi, l'in
dividuazione dei terroristi, il 
ritrovamento del materiale de
finito di «estrema importanza» 
sono la conseguenza di una 
paziente indagine iniziata qual
che tempo fa quando venne 
arrestato Giuseppe Ippoliti, un 
architetto fiorentino già con
dannato per detenzione di ar
mi e sospettato di apparte
nere alle BR. Ippoliti, come 
si ricorderà, acquistò diverse 
pistole esibendo un porto d'ar
mi falsificato. Quel documen
to risultò rubato assieme ad 
altri due porto d'armi da una 

Giorgio Sgherri 
SEGUE IN SECONDA 

Il truce appello dei killer padovani 

Così l'Autonomia 
programma 
i suoi delitti 

Un invito all'uso della P.38 ma «I l mani
festo» e il «Corriere» non si indignano 

mCERCATO 
dal MOVIMENTO COMUNISTA 

in tutto i l territorio nazionale 
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La mozione «marxista» approvata da oltre il 60 per cento dei delegati 

Gonzalez battuto al congresso del PSOE 
"" . - f i 

Non presenterà la sua candidatura alla segreteria - La corrente «crìtica» sottolinea la volontà di impedire una svolta a destra 

DALL'INVIATO 
MADRID — Felipe Gonzalez 
si ricorderà, crediamo, per 
molto tempo dell'interminabi
le notte tra il 19 e il 20 mag
gio, la notte in cui — dopo 
un dibattito in assemblea ple
naria duro come una balta-
glia senza quartiere — il 31* 
Congresso del PSOE volò a 
grande maggioranza per il te
sto proposto dalla commissio
ne politica (che a sua volta 
aveva accolto il giorno prima 
con 90 voti favorevoli contro 
50 contrari il documento di 
base della delegazione astu-
riana) secondo cui « il PSOE 
è un partito di classe, di mas
sa, marxista, democratico e 
federalista ». 

In pratica, anche se il Con
gresso del Partito socialista 
operaio spagnolo ha prosegui
to i lavori per tutta la gior
nata di domenica chiudendo
si in nottata con l'elezione 
del nuovo esecutivo, è alle 6 
di domenica mattina che esso 
si è praticamente concluso 
con la sconfitta dei moderili. 
del gruppo dirigente uscente, 
di Felipe Gonzalez e di Al
fonso Guerra che si sono bat
tuti con tutte le armi Ano al
l'ultimo, anche facendo cor
rere la voce che, in caso di 
sconfitta. Gonzalez non si sa
rebbe più ripresentato come 
candidato al posto di segre
tario generale, per impedire 
la vittoria dell'*aU critica» 

del partito, la sinistra capeg
giata da Francisco Bustelo. 

L'importanza del documento 
adottato dal Congresso va, 
a nostro avviso, al di là della 
vita intema del PSOE e della 
Spagna non tanto per ragioni 
ideologiche (Mario Soares, se
gretario generale del Partito 
socialista portoghese, dichia
rava in quelle ore ai giorna
listi che la sinistra socialista 
spagnola si batteva coi mu
lini a vento perché e il pro
blema del marxismo è mitolo
gico ed emotivo»), ma per 
una ragione politica fonda
mentale che era quella di im
pedire lo slittamento a destra 
del partito. Altro che mulini 
a vento! 

In effetti questo documento, 
che ormai costituisce la lìnea 
generale del PSOE per i pros
simi tre anni, non soltanto 
definisce il carattere del par
tito nei termini citati più so
pra , ma precisa: * Il nostro 
riferimento va ad un marxi
smo non dogmatico che non 
ha nulla a che vedere cun 
la trasposizione automatica 
degli schemi teorici nella pra
tica»: un metodo dialettico 
di transizione al socialismo 
che abbina alla lotta parla
mentare la mobilitazione po
polare In tutte le sue forme 
per arrivare ai modi più pro
fondi di'democrazia, difenden
do la Costituzione contro ogni 
tendenza involutiva. 

Terminata la lettura — si 
era già alle prime ore di do
menica e l'atmosfera del Con
gresso era carica di tensio
ne — gli uomini di Gonzaiez 
sono passati al contrattacco 
con due proposte di emen
damento tendenti in primo 
luogo a rinviare il dibattito 
sul marxismo ad un congres
so straordinario, in caso con
trario a ridurre il senso po
litico del testo asturiano. Si 
trattava, qui, di canceHare 
interi paragrafi del documen
to approvato in commissione 
e di sostituirli con una frase 
anodina che si richiamava 
semplicemente alla e metodo
logia marxista». 

A questo punto è intervenu

to Francisco Bustelo a nome 
della e corrente crìtica» per 
situare nelle sue reali dimen-
sioni il dibattito. « Non si trat
ta — egli ha detto — di pro
blemi ideologici. Si tratta di 

Noi vogliamo semplicemente 
impedire che con questo Con
gresso il PSOE esegua una 
svolta a destra. E non è con 
un testo moderato che il 
PSOE può ottenere più voti 
alle prossime elezioni». 

Messo ai voti, il primo e-
mendamento è battuto con il 
- Augusto PancalcK 
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cose politiche, di impedire w „_ „^ 
che il vino venga annacquato. J làma " ^ ^ -'BZOZUIW 

Ecco — qui in alto — il 
volantino dei mandanti. In es
so l'invito al delitto è aperto, 
la istigazione al crimine è ad
dirittura ostentata. Riprodu
ciamo U volantino — dal qua
le per ovvi motivi abbiamo 
cancellato i nomi — perché è 
bene che i nostri lettori veda
no coi loro occhi qual è lo 
stile di questi truci killer: 
killer che ieri hanno barbara
mente assassinato l'operaio 
comunista Guido Rossa per la 
sua civile e coraggiosa testi
monianza e che oggi vorreb
bero ripetere il delitto contro 
altri comunisti. 

c i confi alla fine bisogna 
tirarli e pagarli — scrivono i 
lividi macellai, che si nascon
dono vilmente dietro una ano-

compagni ». Dove quel < buon 
lavoro» altro significato non 
ha che quello di spingere i 
€ compagni che sbagliano» a 
preparare la P 38 e a tende
re l'agguato mortale. Se non 
ci riusciranno non è perché 
manchi la volontà omicida. 

Non c'era davvero bisogno 
di questo volantino per cono
scere U volto di questi delin
quenti che con una mano pre

parano U mitra e con l'altra 
sbandierano gli articoli della 
legge dello Stato di diritto. 

Stupisce, invece, che troppi 
giornali abbiano riferito la no
tizia senza avvertire il bisogno 
di • sottolinearne la gravità. 
Non mancano le eccezioni, na
turalmente. 

Il Messaggero, ad esempio, 
parla di * sdegno per il vile 
volantino» e di € odiosa for
ma di delazione» e, anzi, di 
€ vera e propria istigazione a 
delinquere». Ma per l'appun
to, si tratta di eccezioni. Il 
manifesto ritiene che una no
tizia a una colonna possa ba
stare e che sia più idoneo par
lare dì € grande sensazione» 
anziché di sdegno. Il Corrie
re della sera relega la noti
zia in nona pagina (U tìtolo 
è a due colonne) e giunge 
persino a fare i nomi dei due 
testimoni indicati nel volan
tino infante. 

Nessun giornale ha ritenu
to- necessario dedicare un 
commento al gravissimo epi
sodio di delinquenza. Eppure 

Ibio Paolucci 
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uomini dell'I HI rifiutando 
prosecuzione dei colloqui, 

gli 
la 
chiedendo un rinvio di una set
timana. Ed ora sembra assai 
difficile che una soluzione pos
sa essere trovata prima delle 
elezioni. Questo appare il cal
colo avventuristico fatto da In
tersind, Federmeccanica, gover
no, DC, certo dopo non facili 
discussioni. Anche le altre prin
cipali categorie dell'industria — 
gli edili, i chimici, ì tessili, 
alla vigilia di nuove lotte — 
hanno avuto finora di fronte dei 
a no ». più o meno risoluti. 

Hanno invece trovato un'in
tesa i braccianti, i giornalisti, 
i grafici editoriali. Gli impren
ditori di questo ultimo settore 
hanno toccato con mano le ca
ratteristiche di certe volontà po
litiche: al loro tavolo di nego
ziato, mentre si andava ad un 
accordo, i rappresentanti della 
Confindustria (cioè l'organizza
zione orizzontale, quella di Car
li appunto), non essendo riusci-
li ad imporre i propri « veti » 
se ne sono andati, sbattendo la 
porta. Noti volevano fare il con
tralto, poiché questo era l'or
dine. Ma gli imprenditori gra
fici l'hanno firmato lo stesso; 
casi come — ne siamo con
vinti — decine e decine di 
imprenditori metalmeccanici, più 
sensibili alle sorti della produ
zione che a calcoli politici ol
tretutto poco credibili, non com
prendono, in queste ore, l'at
teggiamento rissoso assunto dai 
loro rappresentanti. 

Quello dei grafici è un epi
sodio significativo. Così come 
lo e un'altra vicenda che in
teressa il pubblico impiego. Qui 
— a parte certi accordi disat
tesi — c'è una pretesa del go
verno di umiliare i sindacati, 
elargendo ai « dirigenti », un 
gruzzolo sostanzioso di manco 
(300-400 mila lire al mese, al
la faccia delle cosiddette • com
patibilità » del piano trienna
le), senza contrattazione. Non 
a caso anche per questo oggi 
n Milano gli statali scioperano 
(e per l'astensione dei vigili 
del fuoco rimarranno chiusi gli 
aeroporti). Non c'è assoluta
mente da parte dei sindacati, 
nessuna volontà di « punire » 
i dirigenti: si vuole però in
staurare una normale prassi 
sindacale, capace di collegarc 
trattamento economico e pro
fessionalità, a una nuova or
ganizzazione del lavoro, e non 
alle clientele democristiane. 

Ma torniamo albi farsa di 
Massacesi, • killer » di forze più 
grandi di lui. Riepiloghiamo la 
vicenda. Già da alcune setti
mane, nel palazzo nero dell'In-
tersind, alla periferia di Roma, 
sostavano le delegazioni della 
FLM. Ogni tanto compariva 
lui, Massacesi e assicurava: 
« Fra poco ci siamo, iniziamo 
una trattativa ad oltranza, su 
lutti i punti, cominciamo a 
scrivere le possibili soluzioni m. 
Ad ogni annuncio ottimistico 
i giornali si precipitavano a 
scrivere: è fatta. Subito dopo 
Massacesi faceva marcia indie
tro: bisognava attendere dispo
sizioni più precise dall'alto. 

Quest'ultima settimana le co
se sembravano però ormai si
stemate. Visi distesi, cronache 
speranzose : « Schiarita per i 
metalmeccanici», a trattativa an
che di domenica », « nel tun
nel deWaccordo », ecc. Vener
dì e sabato le nuove logoran
ti soste. Operai, delegati, diri
genti sindacali costretti per ore, 
ore, ed ore, con grande, infinita 
pazienza, ad accamparsi nei sa
loni deirintersìnd, coscienti e 
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